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Conversando con Bobo Rondelli 
 

�

 
 
 
Come è ormai consuetudine, i Sentieri Acustici si aprono con una “conversazione” alla quale 
partecipano ogni anno personaggi del mondo della musica e dello spettacolo provenienti da 
esperienze artistiche e personali spesso assai distanti dalla musica tradizionale e proprio per 
questo in grado di apportare un punto di vista sempre originale e diverso sul tema. Quest’anno 
ascolteremo il punto di vista di Bobo Rondelli, un gradito ritorno al Festival dopo l’uscita dell’album 
“Per amor del cielo” e del film “L’uomo che aveva picchiato la testa” diretto da Paolo Virzì. 
 

 
 
 

Segue il concerto   

Antonio Forcione Quartet  
"Passion Grace and Fire"  

 
 
 
 
Un quartetto composto di virtuosi dall'intesa perfetta, internazionale e coinvolgente. La loro musica 
è un viaggio appassionante dall'Europa all'Asia, dall'Africa all'Australia e la loro tecnica è 
spettacolare e trascinante. La chitarra di Antonio si spinge dove nessun altro. Unico, creativo e 
sempre inebriante saprà sedurre e nello stesso tempo divertire con un tocco di humour raffinato. 
Nato in Molise, dopo aver trascorso due anni a Roma, studiando armonia e insegnando chitarra, 
nel 1983 si e trasferito in Gran Bretagna alla ricerca di ispirazione. Entro un anno aveva già 
registrato il suo primo album (Light and Shade), seguito da altri 15 albums, in gran parte composti 
da materiale originale, per etichette discografiche quali Virgin Venture Jazzpoint e Naim. I suoi 
ultimi lavori sono entrate nella top 10 di varie classifiche di musica jazz e world del Regno Unito. 
Le sue composizioni più evocative sono anche state utilizzate per film, documentari e programmi 
televisivi.  
Acclamato come uno dei musicisti più versatili d'Europa, Antonio Forcione esce dagli schemi 
convenzionali della musica per chitarra, si avventura in una ricerca che va oltre al linguaggio 
armonico-melodico, esplora ossessivamente lo strumento fino a ricavarne una sonorità che diventa 
impronta digitale, la sua firma sonora se si può dire. Servendosi di una consapevolezza jazzistica 
con influenze brasiliane, spagnole, folkloristiche e nord africane.�
 
Antonio Forcione  chitarra 
Jenni Adejayn  violoncello 
Nathan Thomson  contrabbasso 
Adriano Adewale  percussioni 
 
 
www.myspace.com/antonioforcione   
 
 
 


